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ARTISTA DIFENDERÀ SEMPRE L’ARTE CHE CON IL SUO
INCONTROGLI HA TRASFORMATOLAVITA.
Per ciò che egli in lei ha cercato e perduto e per
ciò che egli ha l’intenso desiderio di condividere.
È l’eco di una voce, la parola trovata, l’interpreta-
zione di un testo che egli offre all’umanità, la
musica senza la quale l’universo smette di parlar-
ci, il movimento che apre le porte alla grazia.

Io ho per la danza non solo l’orgoglio del dan-
zatore e del coreografo, ma anche una profonda
riconoscenza. Lei è stata la mia occasione. Per la
nobiltà della sua disciplina è divenuta la mia eti-
ca. Presente nel mio intimo più che ogni altra
cosa, lei mi incoraggia ogni giorno con la ener-
gia e la generosità che la contraddistinguono. La
sua poesia mi rassicura.

Posso dire che non esisterei senza la danza?
Senza la capacità di esprimermi che lei mi ha
dato? Senza la fiducia che il lei ho trovato per
superare le paure, per evitare le strade senza
sbocco?

Immergendomi grazie a lei nella bellezza e
complessità del mondo, sono divenuto cittadino,
un singolare cittadino che reinventa i codici at-
traverso il volgere degli incontri, fedele ai valori
della cultura hip-hop che trasforma l’energia ne-

gativa in forza positiva. Vivo la danza giorno per
giorno con fierezza, ma vivo questa fierezza con
preoccupazione. Constato la perdita dei punti di
riferimento, l’impossibilità di sognare un futuro
che - da parte dei giovani provenienti dai quartie-

ri popolari - cresce nella frustrazione e nella ten-
sione. Io somiglio a loro, tutti noi somigliamo a
loro. Io sono forse più di altri animato dal deside-
rio di aiutarli, grazie all’esempio, a moltiplicare
le loro forze vitali.

Non è forse la società più ricca delle ricchezze
di ognuno?

La cultura, più di qualunque discorso, unisce
le persone. Abbiate coraggio, assumete dei ri-
schi; malgrado gli ostacoli che sicuramente vi
troverete di fronte, la bellezza del mondo sarà
sempre presente al vostro fianco. Come la danza
lo è stata per me. Con la sua forza tutta speciale
che è quella di far scomparire le distinzioni socia-
li, quelle legate alle nostre origini, per non lascia-
re altro che il movimento dei corpi nella loro
pura e semplice umanità, degli esseri umani ri-
tornati alla loro più elementare espressione, in-
dividuale e comune al tempo stesso.

Terminerò prendendo in prestito le parole
del poeta René Char: esse ogni giorno mi ricor-
dano che non bisogna permettere a nessuno di
chiuderci in un ruolo già scritto.

«Impose ta chance, serre ton bonheur et va
vers ton risque. A te regarder, ils s’habitueront
(Imponi la tua sorte, tieni stretta la tua felicità e
procedi verso il rischio. Guardandoti, si abitue-
ranno)».

Dunque sperimentate, sbagliate e ricomincia-
te, ma soprattutto danzate, non smettete mai di
danzare.
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MOURADMERZOUKI

100ANNI DELL’INDA

ASiracusadebutta
l’Oresteanellospazio
● Eschilo incontra Kubrick, il 10 maggio,
nellamessa inscena di «Coeforeed
Eumenidi».Un allestimentotra futuro e
passatoclassico a curadi DanieleSalvo
cheproporrà un’«Orestea»piena di
rimandicinematografici da Kubricka
DavidLynchadAkiraKurosawa.Atena
sarà interpretatadaPieraDegli Esposti,
al suoritorno in teatrodopoanni di
assenza.Gli altri interpreti principali
sarannoFrancescoScianna, Elisabetta
Pozzi,Paola Gassman,Ugo Pagliai. Le
scenee i costumisaranno di Arnaldo
Pomodoro:un'ambientazione lunare in
cui si muoveràOreste.

NatoaLione nel 1973, MouradMerzouki è un
danzatoree un coreografodidanza
contemporaneacheha fattodell’hip hop il suo
linguaggioper eccellenza,mescolandolocon
artee graziaadaltri stili cheutilizza pergli
spettacolidellacompagnia da lui fondatanel
1996,Käfig. Attualmente èdirettoredel Centre
chorégraphiquenationalde Créteil.

Meta-storia
di «Libro»
il pamphlet
diFerrari

LAFABBRICA DEI LIBRI

MARIASERENA PALIERI

CANNES

IngiuriaSofiaCoppola
eCaroleBouquet
● Laregista americanaSofia
Coppola, l'attrice francese Carole
Bouquete l'attore-registamessicano
GaelGarciaBernal saranno tra inove
membridellagiuria del
sessantasettesimofestivaldi Cannes,
presiedutadalla regista neozelandese
JaneCampion. Lohanno annunciato
gliorganizzatori. Lagiuria
comprenderàanche l'attore
americanoWilliamDafoe, il regista
cineseJiaZhangke, l'attrice iraniana
LeilaHatami, l'attrice sudcoreana
JeonDo-Yeon e il regista danese
NicolasWindingRefn.

IL DOCUMENTARIO

Salingere ilmistero
delGiovaneHolden
● Arrivaal cinema solo per il 20maggio,
il documentariosull’autoreche ha
sconvolto la letteratura delNovecento.
Con le testimonianzediEdward Norton,
MartinSheen, JohnCusack,Philip
SeymourHoffman,TomWolfee Gore
Vidal.Elencosalesu www.nexodigital.it

FRANCOBATTIATO

Ottoconcertia luglio
per ilcantautore
● Nel mesedi luglio torna lamusica live
diFrancoBattiato. Il cantautore sarà
protagonistadi ottoconcerti con
protagonisti e scenari interessanti: i
primiquattro vedrannoBattiato esibirsi
con l'OrchestraFilarmonica Arturo
Toscanini, chegià loavevano affiancato
loscorsosettembre, conuna line-up
incentratasulmisticismo e la
spiritualità.Lo scenariocambiaper gli
altriquattro concerti in programmaa
fine luglio, cheBattiato affronteràcon il
progettoJoePatti (experimental live
group).Questa volta a farlada padrone
sarà la musicaelettronica.

«Non smettete
didanzare»
IlmessaggiodiMerzouki
per laGiornatadellaDanza
Ambasciatore2014dell’artediTersicorecheoggiviene
celebrata intutto ilmondo, ilcoreografofranceseesorta:
«Prova, fallisci,e ricominciadacapo,masoprattuttoballa»

BELCANTO

L’omaggioaVerdi
diMariellaDevia
● Unconcerto interamente dedicatoa
Verdi, con romanzedacamera earieda
opereper MariellaDevia, chegli
appassionatid'operadi tutto ilmondo
veneranocomeunadelle più grandi
interpretidel «belcanto». Il soprano
sarà infatti protagonista,accompagnata
alpiano da AntonelloMaio, delconcerto
didomanialle 18.00a TorVergata,
nell’ambitodella stagioneconcertistica
dell'UniversitàRomaTor Vergata,
organizzatadall’Associazione Roma
Sinfoniettanell’auditorium «Ennio
Morricone»della FacoltàdiLettere e
Filosofia, invia Columbia 1.

CHIÈ

Ilmagodell’hiphop

Mourad Merzouki

InonorediJ.G.Noverre

Celebrata in tutto ilmondo, lagiornata
internazionaledella danza sicelebradal 1982
pervolontàdall'InternationalDance Council
dell'Unesco,che hascelto il 29 aprile in
ogmaggioalla nascitadi Jean-GeorgesNoverre
(1727-1810), il più celebrecoreografodella sua
epocae il creatore delballettomoderno.

● ESCE DOMANI PER BOLLATI
BORINGHIERIUN PAMPHLET DAL

TITOLOASSERTIVO COME SICONVIENEA
CHI, nel passato, ha occupato il
posto di «uomo più potente
dell’editoria italiana»: è Libro di
Gian Arturo Ferrari, già direttore
generale della divisione Libri del
maggior gruppo editoriale italiano,
Mondadori, e in anni in cui il
proprietario del gruppo regnava a
Palazzo Chigi. Aspettiamo di averlo
tra le mani per vedere se sia un
pamphlet vero, cioè se - al di là
della icastica genericità del titolo -
presenti una tesi in grado di
dividere. Per ora forniamo qualche
nota a margine. Ferrari in un certo
senso torna a casa: perché è in
Boringhieri che esordì molto
giovane (vulgata vuole come
correttore di bozze). Poi, mentre lui
circumnavigava l’editoria (Rizzoli,
poi Mondadori), la casa editrice
fondata da Paolo Boringhieri nel
’57 con il tesoretto di quattro
schegge del catalogo Einaudi, e
diventata trent’anni dopo Bollati
Boringhieri (grazie alla Romilda
scomparsa la settimana scorsa), nel
2009, causa un bilancio in perdita,
entrò nel gruppo Gems, e dunque
accettò una gestione severamente
«manageriale». Ferrari quindi
pubblica col Gruppo che, lui a
Segrate, costituiva la concorrenza
più agguerrita. E, ecco un altro
tassello di questa piccola
meta-storia editoriale, pubblica con
un marchio, il cielo stellato, che a
inizio millennio pubblicò un altro
pamphlet, Editoria senza editori di
André Schiffrin, editore di
grandissimo pedigree, che
denunciava la mercantilizzazione
forsennata dell’editoria di oltre
Oceano (la sua Pantheon era
«caduta nelle grinfie» di Random
House). Analisi che Ferrari così
giudicava: «Un “tardo adornismo”
improduttivo, che riduce una realtà
assai variegata alla caricatura di un
capitalismo che opprime, omologa,
mortifica senzapieta». La crisi ha
accentuato anche da noi alcuni dei
vizi denunciati da Schiffrin: fobia
dell’insuccesso da cui ripetitività,
standardizzazione. Ferrari cosa
dirà in proposito?
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